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Kessifà ? ... sul giornale Piazza trovi il cartellone 
più completo con date e informazioni su: spettacoli, 
teatro, concerti, mostre d’arte, fiere e mercati, 
sagre e feste paesane, musei e siti d’interesse, 
rievocazioni storiche, luoghi, ritrovi e iniziative 
divertenti, convegni, manifestazioni culturali, 
corsi, seminari, raduni, gite organizzate, eventi 
sportivi, appuntamenti enogastronomici...

Piazza: le risposte per trovare il meglio 
di ogni giorno, sera... notte.

Le 
istruzioni
d’uso per 
Ancona, 
e la sua
Riviera Kessifàstasera?
Piazza lo 
trovi gratis 
ovunque: 
è il settimanale 
più di�uso 
ad Ancona 
e provincia

Corruzione? No, grazie
Il procuratore della Corte dei conti: 

“Senso dello Stato molto saldo”

regione virtuosa
Marche in controtendenza rispetto al 
dato nazionale sull’impennata di denun-
ce per corruzione e fatti di concussione. 
Per il procuratore regionale Maurizio 
Mirabella, nella regione “non si sono 
particolarmente evidenziati fenomeni di 
corruzione”. I “casi sono stati quattro - ha 
riferito - senza alcun incremento rispetto 
all’anno precedente. Le Marche sono una 
regione in cui c’è molta produttività e il 
senso dello Stato è molto saldo”.

i recuperi
Nel 2009 la Corte dei Conti ha recuperato 
circa 3,4 milioni di euro di danni all’era-
rio procurati da condotte illecite. Sono 
state avviate 993 istruttorie e inviati 14 
atti di citazione a giudizio per 1,7 milioni 
di euro. Particolarmente ingenti i recuperi 
di denaro in istruttoria, prima di arrivare a 
una citazione a giudizio, che ammontano 
a 2.956.508 euro. Cui si sommano quelli 
delle sentenze esecutive: 437.581 euro.

L’inerzia
Il punto dolente è l’inerzia di molte ammi-
nistrazioni ed enti pubblici nell’attivare 
procedure di recupero somme su sentenza 
esecutive. A fronte di 59 decisioni passate 
in giudicato e dieci ordinanze per un dan-
no accertato in accumulato di 10.301.531 
euro, la pubblica amministrazione è riu-
scita nel 2009 a incamerare finora solo il 
4% del totale, cioè 437.581 euro.

il monitoraggio
Mirabella ha annunciato un monitorag-
gio dell’azione delle amministrazioni per 
poi chiamare a rispondere quelle inerti 
per il denaro non incassato. La giustizia 
contabile marchigiana, ha osservato con 
soddisfazione il presidente della sezio-
ne giurisdizionale Gabriele De Sanctis, 
è divenuta molto rapida. Dal deposito 
della domanda giudiziale non passano 
mediamente più di otto mesi prima della 
sentenza di responsabilità o 22 in materia 
pensionistica.

“Per uscire dalla crisi”
La ricetta del presidente di Confindustria Paolo Andreani

Gli interventi
“Servono misure per favorire la ripresa e 
invece si sta solo attendendo che la ripresa 
arrivi”. Lo ha detto Paolo Andreani, presi-
dente di Confindustria Marche, preoccupa-
to perchè “non si intravvedono al momen-
to misure e iniziative atte ad apportare 
significativi miglioramenti alla situazione. 
La crisi ha avuto effetti particolarmente 
pesanti sulle Marche”, regione tra le più 
manifatturiere d’Italia, leader nel made in 
Italy con forte vocazione all’export.
La priorità
Serve, ha aggiunto, “recuperare il gap che si 
è creato fra noi e le imprese che operano in 
regioni e nazioni più competitive”. Andreani 
prevede che i “prossimi anni saranno anco-
ra particolarmente difficili” e che vi sarà 
una “forte selezione” tra le aziende. Per 
Confindustria, la priorità è “mettere al centro 
l’impresa, motore dello sviluppo economi-
co” nelle Marche con un peso occupazionale 
del 40,4% (media nazionale del 29,2%) e 30 
mila cassintegrati (5% dei lavoratori).

La strategia
Gli industriali chiedono una “strategia 
comune tra i vari attori” e “interventi 
certi, tempestivi ed efficaci per asse-
condare i bisogni delle imprese che 
subiscono una competizione esaspe-
rata che richiede forte accelerazione 
nelle scelte”.

La politica
Fondamentale la sinergia con le uni-
versità e l’apporto degli istituti di 
credito e assicura che gli imprenditori 
non si sottrarranno alla “responsabili-
tà di intensificare gli sforzi”. Chiede 
una “Regione che decide e governa 
valorizzando il rapporto costrutti-
vo con tutte le forze economiche e 
sociali”; meno tasse; semplificazio-
ne amministrativa; meno spese per 
apparati improduttivi e più risorse 
per la competitività; di puntare su 
infrastrutture, internazionalizzazione 
e innovazione”. 


